
BERZANO - Doveva apr i re la 
strada alla rivoluzione mon
diale delle energie eco-com
patibili. Invece, la contesa se 
quel cocuzzolo sia un bisco o 
un vigneto rinsecchito ha ab
battuto la Sequioia srl: non 
se ne farà nulla. Non qui, a 
Berzano. La Terra perderà 
mesi preziosi mentre il clima 
si altera e Berzano dice addio 
a un'occasione irripetibile 
per diventare un ombelico 
del pianeta: «Ci dichiariamo 
falliti fin da ora», annuncia 
il berzanese Massimo Ippoli
to, presidente della Sequoia 
Automation di Chieri. 

La Guardia Forestale di A-
sti, infatti, ha di nuovo bloc
cato la costruzione del Kite
gen steam, la straordinaria 
invenzione che vuole pro
durre elettricità dai venti 
d'alta quota. E l'operazione 
muore nei labirinti dei per
messi e delle autorizzazioni. 

L'ispettore Renato Diodà 
della Forestale ha aperto u-
na nuova procedura contro 
l ' impresa costruttrice del
l'impianto perché, a suo mo
do di vedere, manca l'auto
rizzazione di compatibilità 
ambientale. Invece, secondo 
Comune e impresa, questo 
documento non serve. Il sin
daco Sergio Teja, per altro, 
ha sempre sostenuto il pro
getto. 

n problema nasce dalla re
gistrazione dei terreni, che 
sono di proprietà della Se
quoia. Secondo il Comune si 
tratta di un'area destinata a 
seminato e vigneti, in disu
so, mentre per la forestale 
quel cucuzzolo in località 0-
chera, non distante dalla 
chiesa di San Giovanni, è un 
bosco. «E' sì territorio agri
colo, ma boscato - sostiene 
Diodà - Pertanto, va chiesta 
quest'ulteriore autorizzazio
ne. 0 almeno, questa è la mi
gliore procedura percorribi
le». 

Poco serve a Massimo Ip

polito segnalare che la strut
tura è a impatto ambientale 
nullo e che coprirà 100 metri 
quadrati dove prima c'erano 
arbusti secchi, un fazzoletto 
di terra degradato da rilan
ciare. Niente cemento: una 
struttura in acciaio, poggiata 
su colonne di legno. Tutto 
smontabile e i luoghi facil
mente riportabili allo stato 
precedente. 

Niente da fare: è necessa
rio richiedere un nuovo nul
la osta e questo comporterà 
almeno 90 giorni di tempo. 
«E' una tempistica per noi im
proponibile - si arrende Ip
polito -x Hanno vinto coloro i 
quali non ci volevano, perché 
appoggiati da alcuni poteri. 
Cercheremo fortuna altrove 

perché questa battaglia non 
ha senso e non vale la pena 
combatterla». 

Il riferimento è verso un 

gruppo di abitanti della val
le che fin da subito ha pa
ventato pericoli per le loro a-
bitazioni. 

Il Kitegen è una sorta di ca
rosello d'aquiloni che sfrut
tano il vento d'alta quota gra
zie a sensori in grado d'indi

viduarlo. Potenzialmente, un 
impianto completo potrebbe 
essere in grado di produrre 
energia superiore a una cen
trale nucleare. 

Ippolito parla della sin
drome di Nimby: "Non nel 
mio cortile". «Ragionandoco
sì sarebbe impossibile realiz
zare qualsiasi opera d'inte
resse pubblico- tuona - Il "ri
dicolo "è che abbiamo ottenu
to tutti i permessi di costrui
re, i nulla osta paesaggistici e 
idrogeologici, e fino a ora ab
biamo fatto le cose con una 
precisione maniacale...». 

Anche se si trattava di un 
prototipo, il primo della sto
ria, a regime avrebbe potuto 
produrre energia elettrica 
senza emissioni clima-alte-
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rant i . Un impianto speri
mentale, decisivo per dare ri
sposte alla ricerca. 

«Da territorio a uso agri
colo degradato, abbandonato 
da molti anni, avrebbe potu
to diventare un giardino di 
pertinenza al generatore, un 
parco tematico fruibile da chi 
è interessato all'innovativo ge
neratore e alla sostenibilità 
ambientale - prosegue Ippo
lito - Sono davvero senza pa
role». 

Ora Ippolito e Sequoia e-
migreranno. Dove? Uno dei 
siti più plausibili si trova nel
le campagne di Carmagnola. 
«Siamo davvero in ginocchio 
. Pensate a quanto tempo per
so ad aspettare i permessi e a 
combattere con ostacoli se
condo noi ingiustificati». 

Dal giorno in cui è arriva
to il via libera del Consiglio 
comunale, a dicembre dello 
scorso anno, la costruzione 
dell'impianto è stata blocca
ta già due volte, sempre su in
dicazione della Forestale. 
Prima si era sospettata 1' a-
pertura di un sentiero, non 
previsto. «Un'accusa rivela
tasi infondata, ma che ci ha 
fatto faticare non poco», dice 
Ippolito. 

Poi si è parlato di un erro
re di posa di sei metri rispet
to al progetto e del sospetto 
di aver aperto una nuova pi
sta di 40 metr i e di aver e-
stirpato 20 o 30 alberi. Infine 
la mazzata: la necessità di un 
nuovo nulla osta. 

«Questo accanimento verso 
un progetto di carattere spic
catamente ambientalistico fa 
sorgere dubbi e viene da chie
dersi se non sia messo a re
pentaglio da prese di posizio
ne ideologiche e profonda
mente inconsapevoli sull'e
mergenza energetica e sulla e-
missione incontrollabile di 
gas clima-alteranti a cui HKi-
tegen potrebbe mettere effica
ce rimedio». 
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